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fieli netti i 

A Firenze 
un museo 

della moda 
FIRENZE — La moda attra-
verso i secoli entra nel museo. 
Sabato prossimo, verrà ipau^ 
gurato a Palazzo Pitti il primo 
museo italiano della moda e 
del costume denominato «Gal
leria del Costume». Nel museo 
il nucleo iniziale della raccolta 
raccoglie pezzi originali che 
coprono un arco di storia che 
va dal primo Settecento al pri
mo Novecento. Per l'occasione 
\crra inaugurata la mostra 
«Lo splendore di una Regia 
Corte, con uniformi e livree 

drl Granducato di Toscana nel 
primo periodo lorcncse dal 
1765 al 1799. Dopo l'inaugura
zione ufficiale nella Sala Bian
ca di Palazzo Pitti, nel pome
riggio, ore 15,30, nell'Aula Ma
gna dell'Università si terrà il 
convegno internazionale di 
studi «Il costume nell'età del 
Rinascimento: Fondamenti 
storici e metodologici per lo 
studio e la valorizzazione dell' 
abbigliamento». 

Alle ore 21, nella sala di Gio
vanni da Sangiovanni, rap
presentazione di due operine 
di Giovan Battisti) Pergolesi: 
«I,a contadina astuta» e «I-a 
\ edova ingegnosa». Il grande 
successo degli stilisti italiani e 
dei lavoratori dell'abbiglia-
mento che non ha rivali a li
vello internazionale, avrà così 
nel museo di Palazzo Pitti il 
suo supporto storico. 

La scomparsa di Dino 
Battaglia, un 

«grande» dei fumetti 
MILANO — Dino Battaglia, uno dei più noti 
disegnatori italiani di fumetti, è morto a Mila
no all'età di 60 anni. Veneziano, fece parte dell' 
immediato dopoguerra insieme a Ugo Pratt, Al
berto Longaro e altri del gruppo «Asso di pic
che», il periodico che contribuì a creare la scuo
la italiana del fumetto oggi famosa nel mondo. 
Collaborò al «Vittorioso» e, a partire dal '61, al 
«Corriere dri piccoli» e al «Corriere dei ragazzi». 
I>avorò inoltre j>cr «Linux». «Il giornalino», «11 
messaggero dei ragazzi». Numerose sue opere, 
spesso tratte da classici dell'Ottocento, sono sta
te raccolte in volumi. Il suo particolare segno 
grafico si era evoluto negli anni fino ad una 
estrema eleganza, tanto clic le sue tavole han
no a poco a poco abbandonato le restrizioni vi-
gnettistichc del fumetto per diventare veri e 
propri quadri in bianco e nero. 

Muore Raimondo Selli 
uno dei pionieri 

della geologia marina 
BOLOGNA — Raimondo Selli, ordinario di geo
logia presso la facoltà di scienze dell'Università 
di Bologna, è morto nel capoluogo emiliano do
po lunga malattia. Nato a Bologna il 30 settem
bre 1916 vi conseguì la laurea in scienze natura
li per poi ottenere la libera docenza in geologia 
e divenire cattedratico in tale disciplina nel 
1954. Tra i numerosi titoli e riconoscimenti — 
riferisce una nota dell'ateneo bolognese — è 
stato in particolare accademico delle scienze 
degli istituti di Bologna e Torino, dottore «ho
noris causa» in scienze naturali all'università 
di Bordeaux, consulente e rappresentante del 
governo italiano all'ONU per iproblemi marini 
cu oceanologia dal 1967 al 1980. Fu inoltre fon
datore, e per molti anni direttore, a Bologna di 
un centro di ricerche di geologia marina del 
CNR, il primo sorto in Italia. 

18 milioni di 
spettatori per 
«Fantastico 4» 

ROMA — «Fantastico 1» ha a-
vuto sabato scorso 18 milioni 
di telespettatori: ne dà notizia 
l'ufficio stampa della RAI in 
un comunicato, sottolineando 
«il grande successo di pubblico 
già nella trasmissione di esor
dio». Secondo i dati del servizio 
opinioni, tutte le emittenti 
private, net work e locali, han
no tenuto durante la messa in 
onda dì «Fantastico 4» un a-
scolto globale di 8,6 milioni di 
persone. Il sabato le stazioni 
private avevano registrato 
tutte un audience di 9,8 milio
ni. 

Argan in 
Jugoslavia 

per Raffaello 
BELGRADO — Giulio Carlo 
Argan conclude oggi a Zaga
bria una visita promossa dall' 
Istituto italiano di cultura, nel 
corso della uuale ha comme
morato Raffaello nel quinto 
centenario della nascita, IJI 
confetenza su Raffaello, tenu
ta al onisco nazionale di Bel
grado, è stata definita «magi
strale» da docenti universitari 
e critici d'arte che, insieme ad 
autorità e studenti, gremiva
no la sala. Erano presenti frn 
gli altri il vice presidente del 
governo della Serbia Vukoje 
Bulatovic. 

Videòduida 

Rete 1, ore 20.30 

Un sacco 
bello? 
Sì, se 
recita 

Verdone 
Per una strana coincidenza, a venti giorni dall'uscita sugli scher

mi del suo nuovo film Acqua e sapone, arriva in TV (Rete 1, ore 
20.30) l'opera prima di Carlo Verdone, quel Un sacco bello che nel 
1980 rivelo al pubblico e ai critici la nascita di un «nuovo comico». 
Oddio, tanto nuovo Verdone non era, visto che da un pezzo s'arra
battava tra cantine alternative, radio private e sketch televisivi, 
ma è indubbio che quel «piccolo» film voluto e finanziato da Sergio 
Leone smosse allegramente le acque stagnanti del cinema brillante 
italiano. Dopo di allora sarebbe venuta fuori, allo acoperto, gente 
come Massimo Troisi, Lello Arena, Francesco Nuti, lo stesso Beni
gni, tutti insieme a formare una specie di nouvelle vagite malinco
nica (scusate il gioco di parole) oggetto di studi sociologici e di 
miracoli produttivi. 

Certo, rivedendolo oggi, a distanza di oltre tre anni, Un sacco 
bello rischia di sembrare invecchiato; sì, invecchiato, visto che i 
linguaggi, i tic, i deliri verbali volti in burletta da Verdone risulta
no inevitabilmente «provati» dallo scorrere del tempo. Eppure, 
almeno due dei tre personaggi-macchiette, scaturiti dalla fantasia 
(e dallo spirito d'osservazione) dell'attore romano sono ancora in 
grado di divertire e commuovere insieme. Altro che container dei 
luoghi comuni come scrisse qualcuno, sognando un altro cinema 
comico che non c'è. 

Come in Domenica d'agosto di Luciano Emmer siamo a Roma, 
nel cuore dell'estate, alle prese con le vite parallele di un bullo in 
Dino spider nera «dragatore» di polacche, di un «bambino di Dio» 
tutto «cioè» che fa ammattire il papà Mario Brega, e di un cocco di 
mamma, timido e maldestro, che fallisce la conquista di una splen
dida ragazza spagnola. In fondo, Un sacco bello (un modo di dire 
che i romani conoscono bene) è la cronaca di tre fallimenti esisten-
zial-sentimentali, il resoconto agrodolce di una solitudine metro
politana senza sbocco. Carlo Verdone, istrionico interprete di tutti 
e tre i «tipi» (me aggiunge alla galleria altri tre personaggi minori), 
si immerge con grande tenerezza dentro le nevrosi per niente intel
lettuali di questi monelli cresciuti male; non li assolve, ma ce li fa 
sentire vicini, sorvolando lieve sulle note più gravi. 

E se non tutto funziona, pazienza. Basta quell'esilarante «vesti
zione» iniziale del bullo a ritmo di rock (guardatelo mentre sceglie 
le catene d'oro o quando «irrobustisce» la zona pubica dei pantalo
ni) per farci dimenticare l'episodio ingiallito del fricchettone spiri
tualista a caccia di farfalle. Del resto. Verdone è il primo a ricono
scere j difetti del film, scritto, diretto e interpretato con la paura di 
sbagliare registro o di eccedere nel poliformismo. E infatti, due 
film dopo Verdone avrebbe abbandonato la struttura a sketch per 
concentrarsi su una storia intera, più impegnativa, dove la vena 
«comicarola» si sarebbe stemperata nell'indagine psicologica e il 
fregolismo nell'arte di «sottrarre», {mi. an.) 

Rete 2, ore 21,25 

Un grande 
regista 

chiamato 
Jerry Lewis 

Jerry Lewis vive un grande momento in Italia e forse non lo sa. 
Sul video vediamo nella serie Ciao Jerry i nostri maggiori uomini 
di cinema elogiarlo.Feilini, in particolare, ha detto che ammira in 
Jerry Lewis il coraggio di esibirsi in un personaggio sempre al 
limite della sgradevolezza fisica e della pena. Stasera però vedremo 
Jerry Lewis nella sua veste di regista e sentiremo commentare il 
suo mestiere straordinario nientedimeno che da Steven Spielberg, 
un signore che se ne intende. 

Rete 2, ore 21,25 

«Shogun»: c'è 
Toshiro 
Mifune 

il samurai 
Sul fronte di Shogun, lo sceneggiato di Jerry London in onda 

stasera sulla Rete 2 (ore 20,30), il timoniere Blackthome viene 
convocato al castello di Osaka, dove si decìdono ì destini del Giap
pone. E si decidono in certo senso anche i destini dello sceneggiato. 
Il protagonista (l'americano Richard Chamberlain, nella foto) è 
costretto a stare un po' in ombra perché arriva un attore del calibro 
di Toshiro Mifune ad occupare tutta la scena. Il grande interprete 
di tanti film di Kurosawa e il samurai Toranaga, il qu-de convoca 
un consiglio dei reggenti per decidere chi deve diventare Shogun. 
Tra i giochi di potere interni alle varie famiglie aristocratiche 
giapponesi, si insinuano da pari loro i gesuiti che si preoccupano 
molto dell'amicizia nata fra l'inglese e Toranaga, Joshiro Mifune. 
l'attore asiatico più famoso nel mondo, divenuto per noi quasi il 
eimbolo stesso del Giappone, in realtà è di origine cinese, essendo 
nato nel 1920 nella provincia di Tsing-tao. Nello spettacolo ha 
debuttato dopo la guerra, lavorando con tutti i maggiori registi e 
interpretando poi anche molti film all'estero, in America, per e-
6eispio con John Boonnan e Terence Young. 

**&* + 

Canale 5, ore 22,25 

A Dallas 
gli intrighi 

non finiscono 
proprio mai 

State pronti, perché sono in arrivo le nuove puntate di Dallas. 
Intanto, per chi si fosse dimenticato qualche particolare o qualche 
personaggio, ecco un ripasso proposto da Canale 5 alle 22,25. Neila 
§untata di stasera il perfido J.R. (Larry Herman) fa ii gentile con 

uè Ellen (Linda Gray) per ottenere che anche la moglie sia «genti
le» con un petroliere par suo col quale vuole condurre un grosso 
affare. Sue Ellen accetta, ma conoscendo ormai il consorte e le sue 
intrigate beghe, dubita che ci sia sotto qualcosa di misterioso e dì 
ancora più lercio di quanto appaia. 

Di scena L'atteso ritorno in 
Italia della Comédie francaise è 

tutto all'insegna dell'amore 

Marivaux 
e la forza dei sentimenti 

Claire Vernet e Gerard Giroudon. Accanto Ludmila Makael e Alain Rimoux della Comódie francaise 

LA SECONDE SURPRISE DE L'A
MOUR di Marivaux. Spettacolo della 
Comédie Francaise. Regia di Jean-
Pierre Miqucl. Scena e costumi di An
dré Acquari. Interpreti: Francois 
Beaulieu, Claire Vernet, Ludmila Mi* 
kaél, Gerard Giroudon, Yves Gasc, A-
iain Rimoux. Roma, Teatro Quirino 
(fino a domenica 9 ottobre), quindi 
Palermo, Napoli, Milano. ~ ~ 

Sino a una decina d'anni fa, le 
tournée In Italia della Comédie Fran,-
calse, così come di altri illustri teatri 
transalpini (la Compagnia Renaud-
Barrault, Il TNP del compianto Jean 
Vllar), non erano troppo infrequenti. 
Poi, per motivi che in parte ci sfug
gono, la continuità delle visite si in
terruppe. Ora si ricomincia, alla 
grande (a giudicare, almeno, dal cla
more perentorio degli annunci), e 
speriamo che la cosa proceda, nel fu
turo, con regolarità. 

Frattanto, qualche non trascura
bile cambiamento si è verificato, 
fuori della Comédie, nel modo di In
tendere e di allestire Marivaux. Già 
nel 1959, del resto, Roger Planchon 
sceglieva proprio La seconda sorpresa 
delFamore per presentarci — stando 
a Bernard Dort — un Marivaux «tut
to nuovo e provocante», anticipatore 
del «realismo critico», «a mezza stra
da fra Cechov e Brecht». Personal
mente, possiamo testimoniare della 
folgorante riscoperta (o reinvenzio
ne) che, di altre opere di Marivaux — 
La finta serva. La disputa —, ha offer
to, in Italia e in Francia, tempo ad
dietro, Patrice Chéreau, sino a fare 
del commediografo settecentesco un 

Programmi TV 

parente prossimo del Marchese De 
Sade. 

Nel riproporre La seconda sorpresa 
dell'amore, la Comédie e, con essa, il 
giovane regista Jean-Pierre Mlquel (i 
cui esordi si datano, a ogni buoncon-
to, al 1968) non vanno così oltre. Ma, 
certo, anche qui, la «metafisica dei 
cuore», nella quale si sostenne, all'e
poca — e magari con intenzione li
mitativa —, Marivaux essere Un 
maestro, tende a convertirsi, piutto
sto, in una «fisica» degli affetti e delle 
passioni, nello studio accanito di 
quei fenomeni naturali che prendo
no 11 nome di amore, gelosia, amici
zia, indifferenza, ostilità, ecc., delle 
loro trasformazioni reciproche, del 
punti di crisi e di passaggio dall'uno 
all'altro, di ebollizione e di raffred
damento, di tensione e di scarico. 

Riscontro e correttivo, insieme, al 
distacco «scientifico» di una simile 
visione, è la vena crepuscolare e sen
suale che si effonde in più tratti (nel 
finale, In particolare), rilevando una 
traccia della lezione di Giorgio Stre-
hler, che alla Comédie forniva, nel 
1978, una memorabile messinscena 
della Villeggiatura di Goldoni (l'inte
ra trilogia), intonata alle luci di un 
tramonto non solo esistenziale, ma 
sociale, e storico. D'ispirazione stre-
hleriana, si direbbe, è anche l'intere-
se posto alle figure del servi, Lubln e 
Lisette, restituiti a piena parità, sul 
plano dei sentimenti, coi loro padro
ni, seppure a scapito di un potenziale 
comico, o addirittura buffonesco, 
che il testo prevede. 

I momenti più significativi dello 
spettacolo coincidono con i due dia

loghi-chiave fra la Marchesa e 11 Ca
valiere: lei vedova di fresco, lui ab
bandonato dalla donna, Angéllque, 
che gli era comunque vietato di spo
sare, essi trovano qualche consola
zione a dichiararsi una vicendevole 
amicizia, nella comunanza degli af
fanni; ma è l'amore a insorgere ben 
firesto, spezzando quel fragile invo-
ucro (o maschera Imposta dalle cir

costanze). Dunque, nei loro primo in
contro, la Marchesa e il Cavaliere 
siedono l'uno di fronte all'altra, a 
lunga distanza, di profilo rispetto al 
pubblico, e il loro colloquio ha, nelle 
parole come nel gesti, un timbro al
tamente convenzionale. 

Più tardi, quando i protagonisti, 
dissipati alcuni equivoci, non fanno 
— apparentemente — che riaffer
marsi stima, considerazione e Inno
centi premure (ma con espressioni 
assai più calorose che all'inizio), la 
situazione «visiva» ci si mostra tutta 
cambiata: Marchesa e Cavaliere 
stanno semisdraiati, a fianco a fian
co, in pericolosa vicinanza, e lei gioca 
con una scarpa, lui armeggia con 
uno stivale (simboli erotici se mai ve 
ne furono), e la sobria didascalia d' 
autore — egli le bacia la mano — si 
traduce In un errare di desiose lab
bra maschili fin nell'incavo del brac
cio femminile, che, come gli esperti 
sanno, costituisce, in approcci del 
genere, un punto di non ritorno. 
Mentre, nel caso, ci vorrà ancora un 
intero atto perché, superati ulteriori 
fraintendimenti, aggravati dalle ma
novre di un Conte rivale, si giunga 
alla conclusione, autentica spiega
zione. Ma, dopo la scena cui abbiamo 

assistito, che peso drammatico può 
conservare il rossore sul viso, col 
quale la Marchesa risponderà alle fi
nalmente esplicite profferte amorose 
del Cavaliere? 

C'è, insomma, là e altrove, una no
tevole forzatura nei confronti non 
diclamo tanto di Marivaux, quanto 
di una tradizione interpretativa che, 
per altri aspetti, lo spettacolo sembra 
voler perpetuare, ponendosi a conti 
fatti nel segno di un pacato e parziale 
aggiornamento, tale comunque da 
preludere a svolte più radicali: come 
pareva preannunciare l'immagine di 
apertura, con la Marchesa riversa e 
languente, in solitudine, sul letto di
sfatto; letto che In seguito, ma non 
sempre, sarà celato da uno dei ten
daggi scorrevoli, dipinti, usati per 
definire in sintesi 1 vari ambienti, e i 
loro accessi. L'impianto di Acquari è 
semplice, agevole e quasi monocro
matico (sul marrone), così da evitare 
o attenuare le tentazioni pittoriche 
legate al secolo e al gusto di Mari
vaux (Watteau, Fragonard, ecc.). 

Quanto agli attori, Ludmila Mi-
kael rende al meglio, con molta fi
nezza e complessità di sfumature, il 
personaggio della Marchesa (che è 
anche 11 più corposo); appropriato e 
persuasivo, nel ruolo del Cavaliere, 
Alain Rimoux (che viene dal teatro 
di Strasburgo, come l'attuale diret
tore della Comédie. Jean-Pierre Vin
cent). Meno entusiasmanti, a nostra 
opinione, quantunque professional
mente impeccabili, gli altri. Sala af
follatissima, alla «prima», con pre
senze di riguardo, e gran successo. 

Aggeo Savioli 

Il concerto 

E dopo 
Varese 
dagli 
USA 
arriva 
Ives 

ROMA — Con un bel concerto 
dell'orchestra della RAI, che a-
veva inaugurato le manifesta' 
zioni, si è conclusa, nella Ten
da di Villa Medici, la rassegna 
'Musica 83», destinata a dare 
•Punto e contrappunti su Va
rese: Tra il primo e l'ultimo, ci 
sono stati altri undici concerti 
affidati a orchestre (Radio 
francese. Santa Cecilia), com
plessi strumentali, corali e a 
solisti di prim'ordine. Roma 
non aveva mai avuto un'inizia
tiva come questa, configurata
si come prezioso strumento di 
conoscenza, essenzialmente 
puntato su Varese. È il diffici
le compositore, ancora tenuto 
a bada dalle grandi istituzioni, 
che ha dato il via — e non l'a
vrebbe mai sospettato — ad 
una eccitazione persino mon
dana (il 'tutta Roma» ha spes
so affollato la Tenda), fermen
tante nei diveri settori della vi
ta culturale. Anche in ciò sta il 
successo della manifestazione 
che, appunto, non voleva rivol
gersi agli addetti ai lavori, ma 
ad un pubblico più vasto e tut
tavia qualificato. Si è raggiun
to l'obiettivo di illuminare una 
linea importante nella storia 
della musica d'oggi, non stac
cata dalla complessiva storia 
della cultura. E apparso chiaro 
a molti — documenti alla ma
no — come Varese sia consape
volmente, già negli Anni Venti, 
il musicista che aveva conden
sato, nelle sue invenzioni foni
che, le virtualità di un nuovo 
linguaggio musicale. 

I contrappunti intorno alla 
linea varesiana si sono aperti 
ad una ricchissima polifonia, 
nella quale hanno spicco le vo
ci di Bruno Moderna, Giacomo 
Manzoni, Luciano Berio, Fran
co Donatoni. Di Moderna, nel 
concerto conclusivo, diretto da 
Hubert Soudant, sono stati e-
seguiti gli Studi per il «Proces
so» di Franz Kafka, di stampo 
dodecafonico, che testimonia
no come sia stato lungo il cam
mino del compositore. Sono in
tervenuti nell'esecuzione un 
recitante (Warner Bentive-
gna) e una cantante: Adriana 
Martino che ha riversato tutta 
la sua accumulata bravura nel
la realizzazione di una dram
matica e dolente vocalità. E 

D Rete 1 
12.00 TQ1 FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con R Carra. Regìa di G. Boncompagni 
13.26 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Di V. Vogel con Robert Culp 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
16.30 LA CASA ANTISISMICA 
16.00 ORZOWEI - Osi romando * Abano Mann 
16.26 TOM E JERRY SHOW - Cartoni animati 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TQ1 FLASH 
17.05 DICK TURPIN - Con Richard O Suttoan e Michael Oeeks 
16.00 TUTTIUBRI - Serunana di «dormanone fcbrana di Gwto Nasambem 
18.40 T1VUTRENTA - Quz a premi sui 30 anni doBa televisione 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 UN SACCO BELLO - Film di C. Verdona, con C. Verdone. V. Mn.e» 
22.05 TELEGIORNALE 
22.16 DOSSIER SUL FILM: UN SACCO BELLO 
23.3S TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12.00 LA STORIA DELLE INVENZIONI - «Inventare per d-struggere» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 CAPITOL - Con Rory Cafhoun, Carotyn Jones. Ed Nelson 
14.15 TANDEM... IN PARTENZA 
14.30 TG2 FLASH 
14.35-16.30 TANDEM • Attualità. giochi, ospiti, vtdeogaires 
16.30 EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - «Identità cuta*a<e» 
17.00 RHOD A - Telefilm con Velerie Harper 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 ANELLO DOPO ANELLO • Di James Burfce 
18.30 TG2 SPORTSEP.A 
18.40 L'ISPETTORE OERRIK • «D treno da Istanbul*, telefilm 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 SHOGUN • dal romanzo <* James Clave"., con Richard Chamberlain 
21.26 CIAO. JERRYI • LnesistiMe archivio secreto di Jerry Lewis 
22.26 TG2 STASERA 
22.36 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 TG2 SPORTSETTE - Vercelli: Hockey su pista 
23.66 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.30 Vni CENTENARIO DELLA NASCITA DI S. FRANCESCO 
16.00 LA FATICA DELLA TRADIZIONE - «Gh eredi di Omero» 
16.30 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO 
18.10 CENTO CITTA D'ITALIA - Fassa «sn e oggi 
18.36 SPECIALE ORECCHtOCCHtO • Beatles: Ed Suftvan show 
18.00 TG3 - TV3 REGIONI - Intervallo con: Una otta runa da riderà 
20.05 STRADA SICURA - «Il odomotorei 
20.30 OlSCOESTATE - Rassegna canora 
21.30 TG3 - Intervallo con: Una otta tutta da ridere 
22.05 CORTIGIANA - Film di Léonard, con Greta Garbo, dar* Gabia 

D Canale 5 
8.30 «Attenti • quei due*. «Phillia*, «Alice*. eMary Tylar Moore*. «Lou 

Grent*. «Giorno per giorno*. «Arcibaldo». telefilm: 12.30 «Help*, gioco 
musicale; 13 II pranzo è servito, con Corrado: 13.30 «Sentieri», telero
manzo: 14.30 «General Hospital*, teleromanzo: 15.16 Film «Salva la tua 
vita»; 17 «Terzana, telefilm; 18 «Ralphsupermaxieroe». telefilm; 19 
•Arcibaldo», telefilm: 19.30 «T. J. Hooker*. telefilm; 20.25 «Superfla-
sh». con Mike Bongiorno; 22.25 «Dallas*, telefilm: 23.25 Campionato di 
basket NBA; 1 Film «L'ultima freccia*, con T. Power. C. Mitchell. 

CI Retequattro 
8.30 Ciao ciao: 9.30 «Amore in soffitta», telefilm: 10 «Papi, caro papa». 
telefilm. 10.30 Film «Sento che mi sta succedendo qualcosa»; 12.15 
«Quelle casa nella prateria», telefilm: 13.15 «Padroncirta Fio», novela; 
14 «Agua viva», novete: 14.50 Film «Abbasso mio marito», con W. 
Holden, J. Caufield; 1B.20 Ciao ciao; 17.20 «Dr. Skimp • Arale». car*oni 
animati: 17.S0 «Chip**», telefilm: 18.50 «Dfman'Davs». novele; 19.30 
«Superdinastv», telefilm; 20.30 «Gli speciali di Retequattro», di Enzo 
Biagi; 21.30 Film «Il testimone», con A. Sordi, P. Noiret. 

G Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 «Cara cara», tetenoveia: 10 «Febbre d'amo
re». teleromanzo: 10.45 Film «Splendore»; 12.10 «GR croi di Hogan». 
telefilm: 12.40 «Vita da strega», telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 14 «Cara 
cara», lelenovela; 14.45 «Febbre d'amore», teleromanzo: 15.30 «In 
casa Lawrence», 16.25 «Bim Bum Barn»; 18 «La casa nelle prateria». 
telefilm: 19 «La donna bionica», telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati; 
20.30 Film «Delitto al ristorante cinese», di B. Corbocci. con T. Milìan. 
Bombolo; 22.25 Calcio Mundial - Oroscopo; 23.50 Film «Gran Prix». 

O Svizzera 
18 Per i ragazzi: 18.45 TG: 18.50 Viavai; 19.40 Qui Bama; 20.15 TG; 
20.40 «La verità». film con B. 8ardot, C Vane!, regia di H. Clouzot; 
22.40 B. Bardot telqueUe; 23.30 TG. 

O Capod Istria 
14 Confina aperto; 17 TG Notizia; 17.05 TV Scuola: 17.30 Cantanti 
iugoslavi: 18 «Legittima difesa», telefilm; 19 Cartoni animati: 19.30 TG; 
19.50 «La aquadra segreta», telefilm: 20.30 «L'evaso dì Tamaracq». 
telefilm; 21.30 Vetrina vacanze; 21.45 TuTtogg» sera; 21.55 Videomis. 

O Francia 
12 Notizie; 12.08 L'accademia dai 9; 12.45 TG; 13.35 «Amorì romanti
ci». sceneggiato: 13.50 La vita oggi; 14.56 L'etè del cristallo; 18.10 
L'impero Garnier: 16.30 Del tempo par tutto; 17.45 Recré A2; 18.30 
TG: 18.45 Numeri a lettera: 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.37 
Espressione direna; 20 TG; 20.35 «Masada». telefilm; 22.05 Resisten
za; 23.05 TG. 

D Montecarlo 
12.30 Prego, si eccomod: 13 Allonzenfant; 13.30 lesamours de la Bella 
Epoque; 14 Madama Bovary: 15.10 «A tu par tu con...»; 16.15 Cartoni 
animati; 17.40 Speciale Qrecchtocchio; 18.10 «Sono io William:», tele
film: 18.40 Shopping • Telemenu: 19.15 Notizie flash: 19.30 GH affari 
sono affari; 20 «Pacific International Alrport». teleromanzo: 20.30 «£-
mergenza al reparto maternità», film: 22 Aboccaperta. 

Scegli il tuo film 
CORTIGIANA (Rete 3, ore 22,05) 
Prosegue il ciclo Garbo con un film de) 1931, diretto da Robert Z. 
I^eonard. Peripezie di una ragazza perseguitata, costretta a cam
biarsi il nome, a rifugiarsi in un circo e a diventare l'amante del 
padrone, finché un nell'ingegnere non si offrirà di aiutarla. AI 
fianco di Greta Garbo c'è il solito, impagabile Clark Cable; ma 
occhio anche a un caratterista di nome Jean Hersholt, che lavorò 
anche in Rapacità, il capolavoro di Eric von Stroheim, e che era un 
grand ; attore. 
DELITTO AL RISTORANTE CINESE (Italia 1, ore 20.30) 
L'ispettore Giraldi, naturalmente con la faccia cisposa di Tomas 
Miliari..indaga su un assassinio avvenuto in un ristorante cinese di 
Roma. E aiutato da un giovanotto cinese che gli somiglia non poco: 
infatti è lo stesso Milian che Io interpreta, intorno a lui il solito 
sottobosco di caratteristi romani, come l'immancabile Bombolo, 
diretti dall'immancabile Bruno Corbucci. 
IL TESTIMONE (Retequattro. ore 21,30) 
Un insolito Alberto Sordi, in un ruolo drammatico, è un pittore 
italiano invitato in Francia, a Reims, per restaurare alcuni quadri. 
La sua modella viene assassinata e gii indizi sembrano convergere 
su di lui. Al fianco di Sordi un ottimo attore francese, Philippe 
Noiret. Il film, del 1978. è diretto da Jean-Pierre Mocky. 
SENTO CHE MI STA SUCCEDENDO QUALCOSA (Retequattro. 
ore 10,30) 
Una gradevole commedia statunitense diretta da Stuart Rosen
berg, regista fidato di Paul Newman, autore degli ottimi Un uomo 
oggi e Stick mano fredda. Nel film in questione due grandi prota
gonisti. Jack Lemmon e Catherine Deneuve, e buoni comprimari 
come Peter Lawfori, Charles Boyer, Myrna Loy. 
L'ULTIMA FRECCIA (Canale 5, ore I) 
Western vecchia maniera (è del 1952), in cui si narra l'amicizia tra 
una giubba rossa e un capo indiano. I due riescono a creare la pace 
tra t~due popoli, e a mantenerla tra mille difficoltà. Dirige Joseph 
Newman. la coppia dì attori è composta da Tyrone Power e Carne-
ron Mitchell. 
SALVA LA TUA VITA! (Canale 5. ore 15,15) 
Un ruolo drammatico per Doris Day. stellina di tanti insopportabi
li filmetti musicali. Qui è una donna che scopre con raccapriccio 
che il suo attuale marito ha ucciso il suo precedente consorte per 
poterla sposare. Nessuno le crede e il coniuge comincia a persegui
tarla. Un film del 1957 diretto da A.L. Stone. 
SPLENDORE (Italia 1, ore 10.45) 
Il poco noto Elliott Nugent dirige due stelle di non primaria gran
dezza, la brava Miriam Hopkins e Io statuario Joel McCrea, in un 
dramma psicologico del 1935. Una suocera scontenta, per motivi 
economici, del matrimonio del figlio convince la nuora a concedersi 
a un riccone. 
GRAND PRIX (Italia 1, ore 23,50) 
Intrighi e amori nel mondo rovente dell'automobilismo. Dirige un 
regista dalla mano pesante, John Frankenheimen nel cast la bion
da Eva Marie Saint e maschiacci di varia nazionalità come James 
Garner, Yves Montand e Toshiro Mifune. 

Adriana Martino 

anche gli altri — Beno, Dona-
toni. Stanzoni — hanno c-
spresso un accostamento alla 
linea varesiana, ciascuno par
tendo da premesse dtvcn>c. 
Negli Anni Venti, Varese fa 
della musica di Strauinski il 
principio di tutte le cose, chr 
ovviamente 'doveva- non este
re più condiviso dalle genera
zioni successive. Qualcosa di 
Stravinski è rimasto tn Pierre 
Boulez, come si è sentito nelle 
aforistiche Notations (1978) — 
quattro brani: in tutto poco 
più di undici minuti — che ba
stano a dare il segno di una 
superiore maestria. 

La serata in memoria del 
Futurismo musicale è risultata 
un po' ambigua e scarsa, lad
dove rimangono come due ver
tici della manifestazione il 
Concerto per flauto e orchestra 
di Petrassi, risalente al I960, 
interpretato da Roberto Fab-
briciani, carico ancora di una 
spavalda vitalità, e la serata 
monografica, dedicata a Gia
cinto Scelsi il musicista più 
appartato e avversato di tutti, 
solitariamente invecchiato 
nella sua coerenza. Sta agli op
posti delta linea varesiana. 
Non fruga tra i rumori della 
realtà, ma volge i suoi suoni al
lo spazio cosmico, traversato 
della risonanza e proprio dal 
rimbombo di misteriose, rema
te civiltà dell'Oriente. Un cer
chio disegnato a pagina piena 
è, nel programma di sala, tutta 
la 'Spiegazione' che Scelsi da 
della sua musica: Taiagaru, 
Koom, Okanagon, Pranam II, 
presentati da Vittorio Pariti, 
direttore della Nuova Conso
nanza di Milano, e dal favoloso 
soprano Michiko Hirayama. 

E adesso? Adesso si stanno 
già scrutando le stelle, per pre
parare, sempre in un gemellag
gio Roma-Strasburgo, il pro
gramma di 'Musica 84'. Il suc
cesso di Varese farebbe ritene
re non improbabile una sven
tagliata su Charles Ives, altro 
•padre» misconosciuto della 
musica nuova. Ci pare giusto, 
ma per favore, facciamo in mo
do che i figli e i nipoti di Ives 
non debbano ancora arrangia
re l'ascolto nelle insufficienze, 
non soltanto acustiche, di una 
tenda. 

Erasmo Valente 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8. 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21.12. 23 On
da verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9 58. 
1158. 12 58. 14 58. 16 58. 
17.55. 18 58. 19.28. 21 10. 
22.58. 6 05 La cofnbmanone musi
cale: 6 46 Ieri al Parlamento. 7.15 
CRI Lavoro. 7 30 Edicola del GR1. 9 
Radio anghe noi: 12.03 Viva la radio: 
13 30 La degenza: 13 30-14 45 d i 
appuntamenti: 15 03 ReAouno p«* 
tutti; 15.23 Master; 16 n pagrove. 
17.30 RaoVwno iazz 83: 18 Centra
sti musicali: 18 30 Musica dal Nord. 
19.15 Ascoltasi fa sera: 19 20 Inter-
vano musica<e: 19.35 Aixbobo*. 20 
CoRero ne teatro: 21.40 lnterva"o 
musicale: 22 L'ultima oVSe prm-.e 
dorme: 22 50 Oggi »' Parlamento: 
23.05 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 7 30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 19 30. 
22.30:61 giorni: 7.30 Al primo cr«a-
rore: 8 OSE: la salute del bambro: 
8.45 Soap eritaliana: 10.30 Rado-
due 3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regunab: 12.45 Discogame: 15.30 
GR2 Economia: 16.32 Due di pome
riggio: 18.32 Le ore della musica: 
19.50 D5E: cosa è i volontariato?: 
20.10 Viene la sera...: 21 RadkxKie 
sera \aa: 21.30 RadxxJue 3131: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7 25. 9 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 15 18. 
18.45. 20 45 23 53. 6 55. 8 30. 
11 11 concerto del mattino; 7.30 Pri
ma pagina. 10 «Ora D». 11 48 Suc
cede m Italia. 15 30 Festival i*n 
RocceOa -tonica: 170SE: c'era una 
volta: 17 30-19 15Sparotre. 18 50 
Europa '83. 21 Rassegna delie rivi
ste: 21.10 Flektra. dnge K Botimi. 
li ti i*». 23 40 il recco.-!o 
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